Comunità Ecclesiale di San Vito Vico Equense 

 PP. Minimi
RITO  PER  LA  CELEBRAZIONE  DELLA  PRIMA  COMUNIONE




DOMENICA  19  GIUGNO  2005

Riti d’Introduzione e di presentazione

Durante il canto d’ingresso, i genitori conducono processionalmente i loro figli alla mensa predisposta appositamente davanti all’altare e prendono posto sui banchi immediatamente alle spalle di essa.

Dopo il segno di croce, prima ancora dell’atto penitenziale, il catechista a cui erano stati affidati i ragazzi, si rivolge al sacerdote con tali parole: 

          Reverendo padre,


         i bambini qui presenti e i loro genitori


        chiedono alla Comunità Ecclesiale

                            di poter ricevere per la prima volta 


        al sacramento dell’Eucarestia.


        Ecco i nomi dei fanciulli che rivolgono tale richiesta : 


Ogni fanciullo interpellato risponde:Eccomi

Sacerdote:   Carissimi genitori, che avete condotto all’altare del Signore i   

                     vostri   figli e li avete cresciuti nelle aspettative del Battesimo,
                     siete consapevoli di questa scelta di Prima Comunione, che  

                     costituisce il secondo stadio dell’Iniziazione cristiana? 

Un rappresentante dei genitori risponde: 

                              Sì, ne siamo consapevoli e chiediamo che i nostri figli rafforzino il 

                              loro Battesimo con il Sacramento del Corpo e Sangue di Gesù, in 

                             vista della terza tappa che è la Cresima e dell’obiettivo di grazia e 

                             di vita eterna.
                                                  .
Sac (Rivolto ai ragazzi):             
                          Cari ragazzi,  Durante il corso di catechismo
                      avete imparato molte cose  su Gesù.  

                      Siete convinti adesso che quello che riceverete è veramente il  

                      il Suo Corpo, che viene dato per noi? 

Rag:                Si, ne siamo convinti.

Sac:              Volete riceverLo con entusiasmo sia adesso sia ogni Domenica
                      durante la Messa per essere sempre Suoi amici, e portarlo a tutti 
                      gli altri?

Rag:              Si, lo vogliamo.

Sac:              Cari ragazzi, cari genitori, con grande gioia a nome della Chiesa 
                      rappresentata da tutti i fratelli che ci assistono, accolgo la vostra 
                      richiesta. Dio vi accompagni e vi benedica. 

Tutti:           Amen

Atto penitenziale

Ripetiamo insieme: Perdonaci o Signore

1 bambino: O Signore, tante volte ti abbiamo dimenticato omettendo di pregare
                   e di seguire la Messa domenicale. Perdonaci

2 bambino: O Signore, tante volte non abbiamo perdonato agli altri e non siamo  

                   stati sinceri. Perdonaci

3 bambino: O Signore, tante volte abbiamo mancato di rispetto ai nostri genitori
                    e ai nonni. Perdonaci 
4 bambino: O Signore, tante volte abbiamo omesso il nostro dovere di studiare e 
                   comportarci bene.  Perdonaci
5 bambino: O Signore, tante volte non abbiamo aiutato il prossimo e siamo stati 
                   egoisti. Perdonaci
Sac:     Dio Onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.
Tutti:     Amen

Segue il Gloria, intervallato da un allegro ritornello

Colletta
Dona al tuo popolo, o Padre, 
di vivere sempre nella venerazione e nell’amore 
per il tuo santo nome, 
poiché tu non privi mai della tua guida 
coloro che hai stabilito sulla roccia del tuo amore. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo... 


Liturgia della Parola




PRIMA LETTURA

Dal libro del profeta Geremia (20, 10 – 13)

Disse Geremia: Sentivo le insinuazioni di molti: “Terrore all’intorno! 
Denunciatelo e lo denunceremo”. Tutti i miei amici spiavano la mia caduta: 
“Forse si lascerà trarre in inganno, così noi prevarremo su di lui, 
ci prenderemo la nostra vendetta”. Ma il Signore è al mio fianco come un prode valoroso, per questo i miei persecutori cadranno e non potranno prevalere; 
saranno molto confusi perché non riusciranno, la loro vergogna sarà eterna e incancellabile. Signore degli eserciti, che provi il giusto e scruti il cuore e la mente, 
possa io vedere la tua vendetta su di essi; poiché a te ho affidato la mia causa! 
Cantate inni al Signore, lodate il Signore, perché ha liberato la vita del povero 
dalle mani dei malfattori.

Parola di Dio 

SALMO RESPONSORIALE

Salmo 88
Nel tuo grande amore rispondimi, o Dio.
Per te io sopporto l’insulto 
e la vergogna mi copre la faccia; 
sono un estraneo per i miei fratelli, 
un forestiero per i figli di mia madre. 
Poiché mi divora lo zelo per la tua casa, 
ricadono su di me gli oltraggi di chi ti insulta. 

Io innalzo a te la mia preghiera, 
Signore, nel tempo della benevolenza; 
per la grandezza della tua bontà, rispondimi, 
per la fedeltà della tua salvezza, o Dio. 
Rispondimi, Signore, benefica è la tua grazia; 
volgiti a me nella tua grande tenerezza. 

Vedano gli umili e si rallegrino; 
si ravvivi il cuore di chi cerca Dio, 
poiché il Signore ascolta i poveri 
e non disprezza i suoi che sono prigionieri. 
A lui acclamino i cieli e la terra, 
i mari e quanto in essi si muove.

SECONDA LETTURA

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani (Rm 5, 12 – 15)


Fratelli, come a causa di un solo uomo il peccato è entrato nel mondo e con il peccato la morte, così anche la morte ha raggiunto tutti gli uomini, perché tutti hanno peccato. 
Fino alla legge infatti c’era peccato nel mondo e, anche se il peccato non può essere imputato quando manca la legge, la morte regnò da Adamo fino a Mosè anche su quelli che non avevano peccato con una trasgressione simile a quella di Adamo, il quale è figura di colui che doveva venire. 
Ma il dono di grazia non è come la caduta: se infatti per la caduta di uno solo morirono tutti, molto di più la grazia di Dio e il dono concesso in grazia di un solo uomo, Gesù Cristo, si sono riversati in abbondanza su tutti gli uomini.

Parola di Dio 
Acclamazione al Vangelo (Gv 15,26.27)
Alleluia, alleluia. 
Lo Spirito di verità mi darà testimonianza, 
dice il Signore, 
e anche voi sarete miei testimoni. 
Alleluia. 

+ Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 10, 26 – 33)

In quel tempo, disse Gesù ai suoi discepoli: “Non temete gli uomini, poiché non v’è nulla di nascosto che non debba essere svelato, e di segreto che non debba essere manifestato. 
Quello che vi dico nelle tenebre ditelo nella luce, e quello che ascoltate all’orecchio predicatelo sui tetti. 
E non abbiate paura di quelli che uccidono il corpo, ma non hanno potere di uccidere l’anima; temete piuttosto colui che ha il potere di far perire e l’anima e il corpo nella Geenna. 
Due passeri non si vendono forse per un soldo? Eppure neanche uno di essi cadrà a terra senza che il Padre vostro lo voglia. 
Quanto a voi, perfino i capelli del vostro capo sono tutti contati; non abbiate dunque timore: voi valete più di molti passeri! 
Chi dunque mi riconoscerà davanti agli uomini, anch’io lo riconoscerò davanti al Padre mio che è nei cieli; chi invece mi rinnegherà davanti agli uomini, anch’io lo rinnegherò davanti al Padre mio che è nei cieli”.

Parola del Signore 

 Al termine dell’omelia il sacerdote si rivolge nuovamente ai ragazzi:

Sac:             Carissimi fanciulli, voi state per ricevere Gesù Eucaristia, che
                entrerà in comunione con voi. Seppiate riconoscere il Suo amore
                e portatelo sempre nel cuore e testimoniatelo nella vostra vita,
                osservando i Suoi comandamenti aiutati

                dall’esempio e dall’insegnamento dei vostri cari.

Rag:             Amen

A questo punto ciascuno dei papà accende al cero pasquale, simbolo di Gesù risorto, una candela e la conduce al proprio ragazzo. Quindi il sacerdote, rivolto alla comunità ecclesiale intera, dice:

Sac:            Fratelli e sorelle, assieme a questi fanciulli che riceveranno la grazia 
                   Sacramentale eucaristica, professiamo anche noi la nostra fede e  

                   rinnoviamo le promesse  battesimali.

                    Voi, ragazzi, avete ricevuto da piccoli il sacramento del Battesimo, 
                    ma non eravate in grado di comprendere l’importanza della fede,
                    che in vece vostra professarono i vostri genitori. Adesso la 
                    professerete spontaneamente. 

Sac:             Rinunciate al peccato? 

Tutti:          Rinuncio

Sac:            E a tutte le sue seduzioni?

Tutti:          Rinuncio

Sac:             Rinunciate a tutto quello che possa condurvi al peccato?

Tutti:          Rinuncio

Sac:             Credete in Dio, creatore del cielo, della terra e di tutte le cose?

Tuti:           Credo

Sac:            Credete che Gesù Cristo è nostro Signore, nato dalla Vergine Maria, 
                    risuscitato e asceso al cielo?

Tutti:          Credo

Sac.            Credete che lo stesso Gesù Cristo ci dà il perdono dei peccati, la vita 
                    eterna e la resurrezione della carne?

Tutti:         Credo

Assieme ai Comunicandi e all’Assemblea il sacerdote dà l’assenso alla fede, invitando tutti a ripetere di volta in volta:

Questa è la nostra fede; questa è la fede della Chiesa; e noi ci gloriamo di professarla in Cristo Gesù nostro Signore.

Il sacerdote asperge quindi con l’acqua benedetta i Comunicandi e l’intera assemblea. Le candele vengono spente e il rito prosegue nella sua forma consueta con la processione offertoriale ad opera degli stessi ragazzi.
Preghiera dei fedeli
Che reciteranno gli stessi ragazzi

Sac: Fratelli carissimi, accompagna,o nella preghiera questi fanciulli che stanno per ricevere il Sacramento del Pane di vita; aiutiamoli nel cammino della fede perché possano ottenere sempre più sostegno da parte nostra man mano che prosegue la loro perseveranza nel Signore. 
Preghiamo insieme e diciamo: O Gesù, nostro amico, resta con noi
             -Per noi ragazzi ormai prossimi alla Prima Comunione con il Signore: perché  

             la gioia e la letizia di questo giorno si estendano a tutta la nostra vita e 
             possiamo essere di esempio per gli altri. Preghiamo
· Per i nostri amici: perché possano ricevere da noi la testimonianza di Gesù Eucaristia, che per la prima volta entra nel nostro cuore. Preghiamo

· Per la nostra crescita fisica e spirituale: perché non ci dimentichiamo mai del Signore, che vuole soltanto la nostra gioia e il nostro bene. 

· Per i nostri genitori e i nostri nonni: perché la ricchezza dell’Eucarestia ci renda capaci di essere più obbedienti e più buoni nei loro confronti. Preghiamo

· Per i nostri studi e per la scuola: Gesù ci renda più volenterosi e ci dia sempre sostegno sui libri in vista del nostro futuro. Preghiamo

· Per quando saremo grandi: perché in tutte le nostre scelte di lavoro e nella vita di ogni giorno non ci allontaniamo mai dal Signore che oggi ci chiama alla comunione con sé. Preghiamo

Sac: Ascolta o Signore la preghiera di questi ragazzi e custodiscili sempre nella pace e nell’unità che scaturiscono dal cuore del tuo Figlio Gesù Cristo pane di vita.Per lo stesso Cristo nostro Signore.
Liturgia offertoriale
Viene condotto innanzitutto all’altare un Rituale per il Battesimo, a testimonianza che i bambini che stanno per ricevere l’Eucarestia per la prima volta sono stati già incorporati a Cristo mediante il primo Sacramento fondamentale per la Salvezza. Si reca poi la pisside piena di particole grandi e piccole, il calice destinato a contenere vino, una forma di pane casereccio simbolo della Provvidenza celeste che non manca di sfamare l’uomo e una bottiglia di vino: prescindendo dalla sacrificalità sacramentale il frutto della vite rallegra sempre e comunque il cuore dell’uomo. Un altro ragazzo porta la Parola di Dio e un altro il lume acceso, simbolo di Cristo Risorto. Infine, un altro fanciullo reca all’altare il Rituale della Confermazione, ad espressione dell’attesa di questi fanciulli di poter completare la loro iniziazione cristiana con la ricezione della Cresima.

Segue la processione dei genitori che recano ciascuno il proprio cestino appositamente predisposto.

Preghiera sulle offerte
Accogli, Signore, la nostra offerta: 
questo sacrificio di espiazione e di lode 
ci purifichi e ci rinnovi, 
perché tutta la nostra vita 
sia bene accetta alla tua volontà. 
Per Cristo nostro Signore. 

Preghiera eucaristica dei fanciulli II

P.:
O Dio, nostro Padre,

tu ci dai la gioia di riunirci nella tua Chiesa

per dirti il nostro grazie con Cristo Gesù, nostro Salvatore.

Tu ci hai tanto amato, che hai creato per noi il mondo intero, immenso e 
meraviglioso.

A.:
Gloria a te, Signore, che ci vuoi bene!

P.:
Tu ci hai tanto amato, che hai dato per noi il tuo Figlio Gesù per condurci fino 
          a te.

A.:
Gloria a te, Signore, che ci vuoi bene!

P.:
Tu ci hai tanto amato, che hai dato per noi il tuo santo Spirito,

per formare in Cristo una sola famiglia.
A.:
Gloria a te, Signore, che ci vuoi bene!

P.:
Per questi doni del tuo amore, ti rendiamo grazie, o Padre,

e uniti agli angeli e ai santi, cantiamo insieme la tua gloria.
A.:
Santo, Santo, Santo il Signore Dio dell’universo.

I cieli e la terra sono pieni della tua gloria. Osanna nell’alto dei cieli.
P.:
Sia benedetto Gesù Cristo, tuo Figlio, che ci hai mandato, amico dei piccoli e 
          dei poveri.

Egli ci ha insegnato ad amare te, nostro Padre, e ad amarci tra noi come fratelli.

È venuto a togliere il peccato, il male che allontana gli uomini da te e li rende cattivi e infelici.

Ci ha promesso il dono dello Spirito Santo,

che rimane sempre con noi perché viviamo come tuoi figli.

A.:
Benedetto colui che viene nel nome del Signore. Osanna nell’alto dei cieli.
P.:
Ora ti preghiamo, Dio nostro Padre, manda il tuo Santo Spirito

perché questo pane e questo vino diventino il corpo e il sangue di Gesù Cristo, 
nostro Signore.

Prima della sua morte sulla croce, egli ci lasciò il segno più grande del suo 
amore: nell’Ultima Cena con i suoi discepoli, prese il pane e rese grazie, lo 
spezzò, lo diede loro e disse:

Prendete, e mangiatene tutti:

questo è il mio Corpo offerto in sacrificio per voi.
A.:
È il Signore Gesù! Si offre per noi!

P.:
Allo stesso modo, prese il calice del vino e rese grazie, lo diede ai suoi 
          discepoli e disse:

Prendete, e bevetene tutti:

questo è il calice del mio Sangue per la nuova ed eterna alleanza,

versato per voi e per tutti in remissione dei peccati.

A.:
È il Signore Gesù! Si offre per noi!

P.:
Poi disse loro: Fate questo in memoria di me.

Noi ricordiamo, o Padre, il tuo Figlio Gesù, morto, risorto, salvatore del 
mondo.

Egli si è offerto nelle nostre mani

e noi lo offriamo a te come nostro sacrificio di riconciliazione e di pace.

Ascolta, o Padre, la nostra preghiera

e dona lo Spirito del tuo amore a tutti quelli che partecipano alla tua mensa:

fa’ che diventino un cuor solo e un’anima sola nella tua Chiesa,

con il nostro Papa N., con il nostro Vescovo N., con tutti i Vescovi della terra

e con quanti lavorano per il bene del tuo popolo.

A.:
Un cuor solo, un’anima sola, per la tua gloria, Signore!
P.:
Benedici e proteggi, o Padre, i nostri genitori, i nostri fratelli e i nostri amici

e anche quelli che non amiamo abbastanza.

Ricordati dei nostri morti: prendili con te nella gioia della tua casa.

A.:
Un cuor solo, un’anima sola, per la tua gloria, Signore!
P.:
Padre santo, concedi a noi tuoi figli di venire un giorno con te nella festa eterna  

         del tuo Regno con la beata Vergine Maria, Madre di Dio e Madre nostra.

Con tutti gli amici di Dio canteremo per sempre la tua gloria.

A.:
Un cuor solo, un’anima sola, per la tua gloria, Signore!
P.:
Per Cristo, con Cristo e in Cristo,

a te, Dio Padre Onnipotente, nell’unità dello Spirito Santo,

ogni onore e gloria per tutti i secoli dei secoli.

A.:
Amen.
Preghiera dopo la comunione
O Dio, che ci hai rinnovati 
con il corpo e sangue del tuo Figlio, 
fa’ che la partecipazione ai santi misteri 
ci ottenga la pienezza della redenzione. 
Per Cristo nostro Signore. 
Al termine dell’intera celebrazione Eucaristica è nostra prassi che i fanciulli esprimano un atto di affidamento a Maria, per mezzo della preghiera qui riportata.
Atto di affidamento alla Madonna

Santissima Vergine,

Madre della Chiesa

Speranza del mondo,

in questo giorno solenne

della mia Prima Comunione

io voglio affidarmi tutto e per sempre a Te.

Allontana da me ogni ombra di peccato

e non permettere che io abbia a macchiare

la veste dell’innocenza che ricevetti nel

Santo Battesimo.

Benedici, o Maria, tutte le persone a me care,

ed in modo particolare i miei genitori, i nonni e i parenti tutti. 

                                    Ottienimi da Dio che un 
                                    giorno possa trovarmi in cielo 

                                    assieme  a tutti gli altri per
                                    lodarTi e amarti

                                    per tutta l’eternità.

                                    Maria, Regina Immacolata,

                                    sii Tu la mia speranza. Amen
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